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DISPOSIZIONI TECNICHE

CAPO 1.  PRESCRIZIONE DI CARATTERE ESECUTIVO

ART. 1 - CONDIZIONI DI ESECUZIONE IN GENERALE
Per  regola  generale  nell’esecuzione  dei  lavori,  l’Impresa  dovrà  attenersi  alle  migliori  regole
dell’arte nonché alle seguenti prescrizioni. Per le categorie dei lavori, che non si trovano descritte
nel presente Capitolato e/o nell’Elenco dei prezzi e per le quali non siano state prescritte speciali
norme,  in  particolare  per  eventuali  lavori  da  eseguire  in  economia,  l’Impresa dovrà  seguire  i
migliori procedimenti dettati dalla tecnica, ed attenersi agli ordini che all’uopo la D.L. impartirà. I
lavori che per qualsiasi causa risultassero, subito o in tempo successivo, male eseguiti, dovranno
essere rifatti  a spese dell’Impresa, senza che nemmeno sia necessaria la richiesta della D.L.;
l’eventuale presenza in cantiere di un sorvegliante dell’Ente Appaltante, non potrà essere invocata
dall’Appaltatore a scarico della sua responsabilità.
Criteri ambientali minimi (CAM)
Ai sensi dell’Art. 57 comma 2 del D.lgs. 36/2023, che regola il “Codice dei contratti pubblici”, viene
introdotto  l’obbligo  dell’inserimento  dei  Criteri  Ambientali  Minimi  da  parte  della  Stazione
Appaltante, allo scopo di contribuire al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal piano
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione. I
Criteri  Ambientali  Minimi,  o  CAM,  sono  adottati  con  Decreto  del  Ministro  della  Transizione
ecologica (oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 23 giugno 2022 (“Criteri
ambientali  minimi  per  l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  di  interventi  edilizi,  per
l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori
per interventi edilizi”).
I  CAM costituiscono criteri progettuali  obbligatori che il  progettista affidatario o gli  uffici tecnici
della stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) utilizzano per
la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli di progettazione.
Nel presente progetto sono stati applicati i Criteri di seguito elencati:
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati
2.5.4 Acciaio
2.5.6 Prodotti legnosi
2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene
2.6 - Specifiche bientali del cantiere
2.6.2 - Demolizione selettiva, recupero e riciclo;
3.1.1 - Personale di cantiere
Tutti i materiali da impiegare riferiti alle suddette categorie saranno approvati dalla Direzione dei
Lavori previa verifica del rispetto delle prescrizioni in materia.

CAPO 2. PRESCRIZIONE DI CARATTERE TECNICO SUI MATERIALI - MODALITÀ DI
ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI PRINCIPALI.

Tutti i materiali da impiegare saranno delle migliori qualità reperibili in commercio e, prima della
loro  messa  in  opera,  dovranno  essere  accettati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  la  quale  potrà
richiedere tutti quei campioni che crederà conveniente e fare eseguire in qualsiasi tempo, a spese
dell'assuntore, tutte le prove che riterrà necessarie per accertarsi  che essi corrispondano alla
qualità prescritta ed al campione accettato.
A giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori  i  materiali  non  accettati  dovranno  essere
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immediatamente allontanati dal cantiere.
Quando la  Direzione dei  Lavori  abbia  accertato una determinata qualità  e provenienza di  un
materiale,  l'assuntore non potrà impiegare nei lavori  né tenere a piè d'opera materiale d'altra
qualità e provenienza senza il consenso della Direzione stessa.
Si dichiara poi esplicitamente che la designazione dei luoghi di provenienza si intende fatta in via
indicativa per modo che l'appaltatore avrà la facoltà di  provvedere materiali  anche da località
diversa, purché, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, gli stessi siano riconosciuti
eguali o migliori di quelli prescritti per natura, qualità, idoneità, durabilità ed applicazione.
Per questo l'appaltatore non avrà diritto a chiedere variazioni di prezzi o maggiori compensi per le
provviste, i trasporti od altro che egli dovesse fare qualora dagli indicati luoghi di provenienza, per
qualsiasi ragione, non potessero ricavarsi od acquistarsi tanti e tali materiali da corrispondere ai
requisiti prescritti ed alle esigenze di lavoro.
Se la Direzione Lavori constatasse l'impiego di materiali da essa rifiutati, l'impresa non solo dovrà
assoggettarsi alla demolizione delle opere con essi eseguite, ma sarà passibile di una penale
corrispondente al valore dell'opera eseguita irregolarmente, la quale le sarà dedotta nel primo
certificato di acconto.
La Direzione Lavori, anche in corso di lavori, dovrà sottomettere ad ulteriori esperienze, sempre a
spese dell'appaltatore, i materiali impiegati per riconoscere se si mantengono corrispondenti alle
prescrizioni di contratto, ed in caso di risultanze negative, potrà esigere la immediata rimozione
dal cantiere di tali materiali e la sostituzione della ditta fornitrice.

ART. 2 -   DEMOLIZIONI E RIMOZIONI
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di
conservazione  e  stabilità  delle  strutture  da  demolire.  In  funzione  del  risultato  dell’indagine  si
procederà  poi  all’esecuzione  delle  opere  di  rafforzamento  e  di  puntellamento  necessarie  ad
evitare crolli improvvisi durante la demolizione.
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite
con cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi
o disturbo.
È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati
o guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza
superiore ai 2 m dal piano raccolta. 
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta
dovranno essere opportunamente bagnati.
Durante  le  demolizioni  e  le  rimozioni  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  alle  puntellature
eventualmente necessarie per sostenere le parti  che devono permanere e dovrà procedere in
modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti
concordati  con  la  direzione  dei  lavori,  sotto  pena  di  rivalsa  di  danni  a  favore  della  stazione
appaltante.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia
nell’assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  della  stazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente
Cap.  Gen.  n.  145/2000,  con i  prezzi  indicati  nell'elenco del  presente capitolato.  I  materiali  di
scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati dall'Appaltatore
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fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Per il rispetto del CAM 2.6.2 - Demolizione selettiva, recupero e riciclo - si rimanda all’elaborato
13_PE_CAM Relazione CAM.
Le  demolizioni  dovranno  limitarsi  alle  parti  ed  alle  dimensioni  prescritte.  Quando,  anche  per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i
limiti fissati,  le parti  indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e
spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

ART. 3 - SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura
diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si
distinguono, a seconda della loro funzioni in:
– rivestimenti per esterno e per interno;
– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;
– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.
Sistemi realizzati con prodotti rigidi
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, a completamento del progetto, con
le indicazioni seguenti:
a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, etc… con dimensioni e pesi similari) si procederà
alla  posa su letto di  malta svolgente funzioni  di  strato di  collegamento e di  compensazione e
curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa
(temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde
evitare  successivi  fenomeni  di  incompatibilità  chimica  o  termica  con  il  rivestimento  e/o  con  il
supporto. Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali.
Per rivestimenti, in alternativa si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate
caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno
strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e
termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra
descritto.
b)  Per  le  lastre  di  pietra,  calcestruzzo,  fibrocemento e prodotti  similari  si  procederà alla  posa
mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche
e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari.
In  ogni  caso  i  sistemi  di  fissaggio  devono  garantire  una  adeguata  resistenza  meccanica  per
sopportare  il  peso  proprio  e  del  rivestimento,  resistere  alle  corrosioni,  permettere  piccole
regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni
termiche.
Il  sistema nel  suo  insieme deve  avere  comportamento  termico  accettabile,  nonché  evitare  di
essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni
loro affidate quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli  effetti
estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la
corretta forma della superficie risultante, ecc.
c) Per le lastre, i pannelli a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto
descritto alla precedente lettera b) per le lastre.
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei fissaggi la
collocazione  rispetto  agli  strati  sottostanti  onde  evitare  incompatibilità  termiche,  chimiche  od
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc.
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.
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Sistemi realizzati con prodotti fluidi
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto e nell’elenco prezzi (con prodotti
costituiti  da  pitture,  vernici  impregnanti,  etc.)  aventi  le  caratteristiche riportate  nell'articolo  loro
applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti:
a) su pietre naturali  ed artificiali  impregnazione della superficie con siliconi o oli  fluorurati,  non
pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera;
b) su intonaci esterni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche;
c) su intonaci interni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera;
d) su prodotti di legno e di acciaio.
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla
direzione dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 (“Edilizia.
Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. Criteri per l'
informazione  tecnica”)  o  UNI  8760  (“Edilizia.  Sistemi  di  rivestimento  plastico  ad  applicazione
continua (RPAC). Criteri per l' informazione tecnica”) e riguarderanno:
- criteri e materiali di preparazione del supporto;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali
(temperatura,  umidità)  del  momento  della  realizzazione  e  del  periodo  di  maturazione  e  le
condizioni per la successiva operazione;
- criteri e materiali  per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi  comprese le condizioni citate
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione;
- criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea.
Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione
degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la
corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle,  ecc.),
nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza.
Intonaco risanante ad azione deumidificante
L’intonaco deumidificante  è impiegato  per  il  risanamento  di  murature  umide e  saline,  di  ogni
genere e spessore.L’esecuzione dell’intonaco risanante ad azione deumidificante deve assicurare
uno spessore minimo finito di 25 mm, realizzato in almeno due strati con malte premiscelate ad
alta resistenza ai sali, composte da calci idrauliche naturali, pozzolana, marmi macinati in curva
granulometrica 0-4 mm, terre colorate naturali e additivi areanti naturali.
L’intonaco deve essere applicato sulla muratura preventivamente liberata dalle parti di intonaco
preesistenti  per  almeno  70  cm  oltre  la  fascia  d’umidità,  previo  lavaggio  ripetuto  mediante
idropulitrice o getto d’acqua a pressione e spazzolatura, al fine di asportare polveri e incrostazioni
saline, nel rispetto della seguente metodologia:
applicare lo strato di rinzaffo a completa copertura del supporto per uno spessore minimo di 5
mm. Ad applicazione conclusa non dovranno notarsi parti mancanti anche di piccole dimensioni, e
la  superficie  dovrà  essere  sufficientemente  ruvida  da  garantire  l’ancoraggio  dello  strato
successivo. Attendere l’asciugatura dello strato ed eventualmente ripetere l’applicazione nei punti
che dovessero rimanere umidi; applicare in due mani lo strato di intonaco risanante ad azione
deumidificante, livellando e portando in piano il supporto con finitura frattazzata per uno spessore
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totale minimo finito di 200 mm. Al prodotto in fase di indumento non deve essere aggiunta acqua
per ripristinarne la lavorabilità.
Le finiture devono essere compatibili con il risanamento effettuato, preferibilmente traspiranti e a
base di calce.

ART. 4 - OPERE IN MARMO, PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI
Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno in generale corrispondere esattamente alle
forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni
generali del presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla D.L. all'atto dell'esecuzione.
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) a quelle
essenziali della specie prescelta.
Prima  di  iniziare  i  lavori,  qualora  non  si  sia  provveduto  in  merito  avanti  all'appalto  da  parte
dell'Amministrazione  appaltante,  l'Appaltante  dovrà  preparare  a  sue  spese  i  campioni  dei  vari
marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della D.L., alla quale spetterà
in  maniera  esclusiva  di  giudicare  se  essi  corrispondono  alle  prescrizioni.  Detti  campioni,
debitamente  contrassegnati,  resteranno  depositati  negli  Uffici  della  Direzione,  quali  termini  di
confronto e di riferimento.
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la D.L. ha la
facoltà di  prescrivere le misure dei vari  elementi  di  un'opera qualsiasi  (rivestimento,  copertina,
cornice, pavimento, colonna ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore della
lastre  come  pure  di  precisare  gli  spartiti,  la  posizione  dei  giunti,  la  suddivisione  dei  pezzi,
l'andamento della venatura ecc.
Per le opere di una certa importanza, la D.L. potrà, prima che esse vengano iniziate, ordinare
all'Appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro collocamento in sito,
nonché l'esecuzione di tutte le modifiche necessarie, il tutto a spese dell'Appaltatore stesso, sino
ad ottenerne l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della particolare fornitura. Per tutte
le opere infine è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare a propria cura e spese, la
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla D.L. alle strutture rustiche esistenti, e di segnalare
a  quest'ultima  ogni  divergenza  od  ostacolo,  restando  esso  Appaltatore  in  ogni  caso  unico
responsabile  della  perfetta  rispondenza dei  pezzi  all'atto  della  posa in  opera.  Esso avrà pure
l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere
richieste dalla D.L.
Marmi e pietre naturali
Marmi: le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera
stessa, congiunzioni senza risalti e piani perfetti. Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno
essere di norma lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, arrotate e pomiciate. I marmi colorati
dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta.
Potranno  essere  richiesti,  quando  la  loro  venatura  si  presti,  con  la  superficie  vista  a  spartito
geometrico, a macchia aperta, a libro o comunque giocata.

ART. 5 - OPERE DA IMBIANCHINO
Tinteggiature, verniciature e coloriture - norme generali
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali
riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e,
quando  trattasi  di  coloriture  o  verniciature,  nuovamente  stuccate,  quindi  pomiciate  e  lisciate,
previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.

UFFICIO TECNICO – MANUTENZIONE E LOGISTICA SEDI
                    Via Vittorio Emanuele II, 62/64 - 50134 Firenze - Tel. +39 055 19985500 – pec: arti@postacert.toscana.it 6

mailto:arti@postacert.toscana.it


Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori
diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione
dei lavori a regola d’arte.
La  scelta  dei  colori  è  dovuta  al  criterio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori  e  non  sarà
ammessa  alcuna  distinzione  tra  colori  ordinari  e  colori  fini,  dovendosi  in  ogni  caso  fornire  i
materiali più fini e delle migliori qualità.
Prima d’iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con le
modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte
che per il  genere di  esecuzione,  e di  ripeterli  eventualmente con le varianti  richieste, sino ad
ottenere l’approvazione della Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e
mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti,
infissi,  ecc.),  restando  a  suo  carico  ogni  lavoro  necessario  a  riparare  i  danni  eventualmente
arrecati.
Verniciature su legno
Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti,  e la
levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.
Verniciature su metalli
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura
delle parti ossidate.

ART. 6 - SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI 
I  serramenti  interni  ed  esterni  (finestre,  porta  finestre,  e  similari)  dovranno  essere  realizzati
seguendo  le  prescrizioni  indicate  nei  disegni  costruttivi  o  comunque  nella  parte  grafica  del
progetto. 
Tutti  i  prodotti  in  legno  utilizzati  nel  progetto  devono  provenire  da  foreste  gestite  in  maniera
sostenibile  se  costituiti  da  materie  prime  vergini,  come  nel  caso  degli  elementi  strutturali  o
rispettare le percentuali di riciclato se costituiti prevalentemente da materie prime seconde, come
nel caso degli isolanti, nel rispetto del CAM 2022 punto 2.5.6.
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel
loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli
agenti atmosferici e contribuire per la parte di loro spettanza al mantenimento negli ambienti delle
condizioni  termiche,  acustiche,  luminose,  di  ventilazione,  ecc.;  lo  svolgimento  delle  funzioni
predette deve essere mantenuto nel tempo. 
a) il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei
materiali  che costituiscono  l'anta  ed  il  telaio  ed i  loro  trattamenti  preservanti  ed  i  rivestimenti
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il
controllo  delle  sue  caratteristiche  costruttive,  in  particolare  dimensioni  delle  sezioni  resistenti,
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti,  bulloni, ecc.) o per
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
b) il  direttore  dei  lavori  potrà  altresì  procedere  all'accettazione  della  attestazione  di
conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in
mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal
fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Posa dei serramenti
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 La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 
d)  Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque
in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni
richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli  interspazi  devono essere sigillati  con materiale comprimibile  e che resti  elastico nel
tempo,  se ciò non fosse sufficiente (giunti  larghi  più di  8  mm) si  sigillerà anche con apposito
sigillante capace di mantenere  l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del
vento od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
e)  La posa con contatto diretto tra serramento e parte murarie deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione,
ecc.) 
- sigillando  il  perimetro  esterno  con  malta  previa  eventuale  interposizione  di  elementi
separatori quale non tessuti, fogli, ecc. 
- curando  l'immediata  pulizia  delle  parti  che  possono  essere  danneggiate  (macchiate,
corrose, ecc.) da contatto con la malta. 
f)  Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre inoltre si
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per  le  porte  con  alte  prestazioni  meccaniche  (antieffrazione)  acustiche,  termiche  o  di
comportamento  al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed
accettate dalla direzione dei lavori. 

ART. 7 - COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
In conformità ale norme vigenti gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole
di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 
Apparecchi sanitari 
Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente
devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- robustezza meccanica 
- durabilità meccanica 
- assenza di difetti visibili ed estetici 
- resistenza all'abrasione 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico)
- funzionalità idraulica 
Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata
se essi  rispondono  alle  seguenti  norme:  UNI  8949/1  per  i  vasi,  UNI  4543/1  e  8949/1  per  gli
orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/2 per bidè. 
Per  gli  altri  apparecchi  deve  essere  comprovata  la  rispondenza  alla  UNI  4543/1  relativa  al
materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionale di cui in 47.1.1. 
Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per
vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi
sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8192 per i piatti doccia di resina metallica; UNI
8195 per bidè di resina metacrilica.
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Nel rispetto del  CAM 2.3.9 – Risparmio Idrico -  la  rubinetteria  ed erogatori  idrici  da installare
dovranno essere conformi agli standard internazionali di prodotto di seguito elencati:
EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua di
tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali";
EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";·
EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) – Specifiche tecniche generali";·
EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche tecniche generali";
EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali";
EN  1113  "Rubinetteria  sanitaria  -  Flessibili  doccia  per  rubinetteria  sanitaria  per  sistemi  di
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include un metodo per provare
la resistenza alla flessione del flessibile;
EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - Specifiche tecniche
generali";
EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica.
Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 
Gli  elementi  costituenti  gli  scarichi  applicati  agli  apparecchi  sanitari  si  intendono denominati  e
classificati come riportato alle norme UNI sull'argomento.
I vasi e le cassette di scarico devono garantire una capacità di scarico completa massima di 6 litri
e una capacità di scarico media massima di 3,5 litri.
Indipendentemente  dal  materiale  e  dalla  forma  essi  devono  possedere  caratteristiche  di
inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta
e  possedere  una  regolabilità  per  il  ripristino  della  tenuta  stessa  (per  scarichi  a  comando
meccanico). 
La  rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono
alle EN 274 e EN 329, la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 
Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria
sanitaria). 
Indipendentemente dal materiale costituente e della soluzione costruttiva essi devono rispondere
alle caratteristiche seguenti: 
- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione dei calore 
- non cessione di sostanze all'acqua potabile 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla
UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 
Tubazioni e raccordi 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle
prescrizioni seguenti: 
a) Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con
filetto conico, le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 
I tubi di acciaio devono rispondere alle UNI 6363 e UNI 8863 FA 199. 
I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento
di un solo apparecchio. 
b) i tubi di rame devono rispondere alla UNI 6507, il minimo diametro esterno ammissibile è 10
mm. 
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c) i tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alla UNI
7441 ed alla UNI 7612 entrambi devono essere del tipo PN10. 
d) i tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 
Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 
a) le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla UNI 7125. 
Le valvole disconnettitrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono
essere conformi alla UNI 9157. 
La valvole  di sicurezza in genere devono rispondere alla UNI 9335 
La  rispondenza  alle  norme predette   deve  essere  comprovata  da  dichiarazione  di  conformità
completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b) le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei
tipi) alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 

ART.  8  - PROVE  SULLE  APPARECCHIATURE  ANTINTRUSIONE,  ANTIFURTO,
ANTIEFFRAZIONE
Al fine di garantire la piena funzionalità di esercizio tutti i dispositivi di rivelazione, concentrazione,
segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito
chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI. 
Per attestare la rispondenza alle sopraddette norme, dette apparecchiature dovranno riportare il
previsto marchio di conformità, ove previsto dalle stesse. 
Qualora l'apparecchiatura da impiegare non sia completa nelle sopraelencate norme, ma esistano
norme  di  riferimento  a  livello  europeo  oppure  internazionale  essa  dovrà  essere  munita  di
dichiarazione  di  conformità  rilasciata  dal  costruttore;  comunque,  in  ogni  caso  dovrà  essere
garantita la sicurezza d'uso: a tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di
alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi
alle  norme CEI,  tale  rispondenza  dovrà  essere  certificata  da  apposito  attestato  di  conformità
rilasciata  da  parte  degli  organismi  competenti  degli  stati  membri  della  CEE,  oppure  da
dichiarazione dei conformità rilasciata dal costruttore. 
Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
Caratteristiche tecniche degli impianti 
Per quanto attiene alla esecuzione e alla dotazione di impianti sia per gli edifici di tipo residenziali
sia per quelli non a carattere residenziale, il sistema di sicurezza dovrà essere realizzato con un
livello di prestazione, definito di volta in volta dal progetto in funzione della particolare destinazione
d'uso ed ai beni di proteggere presenti. 
Installazione 
Si  intende  per  installazione  l'insieme delle  operazioni  di  posa  in  opera  dei  componenti  atti  a
realizzare  l'impianto  antintrusione,  antieffrazione  ed  antifurto  così  come  progettato  e
commissionato. 
Collaudo 
Le  verifiche da effettuare  a  cura  del  responsabile  per  il  collaudo  degli  impianti  antieffrazione,
antintrusione ed antifurto sulla base della documentazione fornita sono: 
a) controllo dell'elenco dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
b) controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei
singoli  rilevatori  e  ogni  altro  dispositivo  competente  il  sistema,  con  ulteriore  verifica  della
conformità a livello di prestazione richiesta; 
c) controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della
completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 
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d) calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del
tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; 
e) controllo operativo delle funzioni concordate ed in particolare:
- risposta dell'impianto ad eventi di allarme
- risposta dell'impianto ad eventi temporali
- risposta dell'impianto ad interventi manuali. 

Istruzioni per la manutenzione 
Per garantire l'indispensabile continuità di funzionamento degli impianti devono essere fornite le
istruzioni  per la  loro manutenzione che devono prevedere come minimo, l'effettuazione di  due
visite  ordinarie  di  ispezione  all'anno,  a  partire  dalla  data  di  collaudo,  da  parte  di  personale
specializzato  che  interverrà  su  programma  di  manutenzione  preventiva  ovvero  su  chiamata
straordinaria. IN fase di manutenzione preventiva dovranno essere effettuate tutte le operazioni di
verifica  necessarie  per  il  controllo  del  buon  funzionamento  dell'impianto  in  generale,  ed  in
particolare: 
a) il funzionamento della centrale di gestione con particolare riguardo alle segnalazioni ottiche ed
all'attivazione dei mezzi di allarme; 
b) l'efficienza dell'alimentatore e lo stato di carica delle batterie 
c) la sensibilità e la portata dei rilevatori 
d) l'efficienza degli organi di segnalazione d'allarme e di comando dei mezzi di trasmissione degli
allarmi e di ogni altro dispositivo componente il sistema. 

ART. 8 bis – IMPIANTO ELETTRICO
I  materiali  impiegati per la realizzazione dell'impianto, per uniformità di  risultati  con l’ipotesi di
progetto, e per garantire la conformità con le scelte tecniche ed impiantistiche attuate, dovranno
essere inclusi  tra quelli  specificati  nello  Standard di  Qualità dei materiali  (di  seguito riportato)
riguardante le condizioni tecniche particolari.
Qualora non sia possibile utilizzare i materiali indicati, ad esempio per difficoltà nel reperire alcuni
tipi di materiali, si potrà, come indicato nello standard di qualità utilizzare altri tipi di prodotti e
materiali,  in  questo  caso  sarà  onere  del  realizzatore  dell'impianto  elettrico,  presentare
un'adeguata documentazione tecnica che vada a dimostrare l'equivalenza dei materiali impiegati
e dell'equivalenza delle caratteristiche degli apparecchi e quanto altro necessario per garantire la
perfetta corrispondenza delle caratteristiche.
In  particolare  i  Quadri  Elettrici  dovranno  essere  corredati  dei  risultati  delle  prove  e  della
documentazione  obbligatoria  prevista  dalla  Norma  CEI  17-113,  nonché  della  Targhetta
Identificatrice del Costruttore del Quadro e della Marcatura CE .

Qualità dei materiali e luoghi di installazione

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all’ambiente
in cui verranno installati.
Devono inoltre  avere  caratteristiche  tali  da  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche,  corrosive,
termiche o dovute all’umidità alle quali possono essere esposti durante il loro esercizio.
E’ raccomandata, nella scelta di tutti i materiali, la preferenza di prodotti nazionali, o comunque, di
prodotti costruiti in Italia.
Tutte le apparecchiature devono riportare i dati di targa utilizzando la simbologia CEI, ed eventuali
istruzioni d’uso in lingua italiana.
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CONDIZIONI TECNICHE PARTICOLARI - STANDARD DI QUALITA’ DEI MATERIALI

Relè presenza:
Finder, beg-luxomat  , Flash o equivalente.

Apparecchiature serie civile :
BTicino Serie Matix, Gewiss Serie System , Vimar serie Plana , Ave serie 45 . o equivalente

Cassette in poliestere rinforzato da esterno :
Gewiss Serie 46QP , Bocchiotti , Abb . o equivalente

Quadri B.T. in lamiera a parete:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Conduttori:
Pirelli, Generalcavi, Baldassarri, Triveneta o equivalente.

Contattori modulari ( CEI EN 61095 ):
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Orologi, Crepuscolari, Relè passo passo, Contattori in AC1, Temporizzatori, Commutatori,
ecc.:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Fusibili B.T.:
Siemens, Weber , Legrand  o equivalente.

Interruttori automatici B.T. modulari:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Interruttori non automatici B.T. modulari:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Interruttori combinati con fusibili B.T. modulari:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Morsettiere:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Porta fusibili modulari:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Sezionatori B.T.:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente

Trasformatori ausiliari BT/BT:
BTicino, Groupe Schneider , Abb , Hager ,Eaton o equivalente
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Custodie portafrutti isolanti da esterno :
Bticino, Gewiss , Ave . o equivalente

Corpi illuminanti per funzionamento normale:
3F Filippi, Zumbotel, Sylvania, Gruppo Raina Ideallux, Goccia,Novalux o equivalente.

Corpi illuminanti autoalimentati per funzionamento d’emergenza:
Groupe Schneider , Eaton o equivalente

ART. 9 – IMPIANTO TERMICO
Per  le  caratteristiche  generali  dell’impianto  termico  e  degli  elementi  che  lo  costituiscono  si
rimanda ai Capitoli 3 e 4 del Capitolato Speciale d’Appalto – Impianti termici – del progetto dei
lavori  per la sostituzione dell’impianto esistente con nuovo impianto di  climatizzazione redatto
dall’Ing. Dipalo.

CAPO 3. NORME DI MISURAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA
La  realizzazione di  opere  da valutare  a  misura  dovranno essere  computate  secondo i  criteri
riportati di seguito o nella relativa voce dell’elenco prezzi ove presente l’indicazione.
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le
spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni
ed imposte,  l’allestimento dei  cantieri,  le  spese generali,  l’utile  dell’Appaltatore e quanto altro
necessario alla completa esecuzione dell’opera in oggetto.
Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla
loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni del
direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri
oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione Appaltante. 
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per la
posa  in  opera,  anche  in  periodi  di  tempo  diversi,  dei  materiali  forniti  dall’Appaltatore
indipendentemente dall’ordine di arrivo degli stessi in cantiere.

ART. 10 - SCAVI IN GENERE 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli
scavi  in  genere  l'Appaltatore  devesi  ritenere  compensato  per  tutti  gli  oneri  che  esso  dovrà
incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per  il  taglio  e lo  scavo con qualsiasi  mezzo delle  materie sia  asciutte che bagnate,  di
qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi,  innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i  limiti
previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva
ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione
di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo
tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni,
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estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti perdite parziali o totali del legname o
dei ferri; 
- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il  volume  degli  scavi  di  sbancamento  verrà  determinata  con  il  metodo  delle  sezioni
ragguagliate  in  base  ai  rilevamenti  eseguiti  in  contraddittorio  con  l'Appaltatore  all'atto  della
consegna ed all'atto della misurazione;
- gli  scavi  di  fondazione saranno computati  per un volume uguale a quello  risultante dal
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento,
ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire
che essi  saranno valutati  sempre come eseguiti  a  pareti  verticali  ritenendosi  già  compreso  e
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture,
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai
volumi di scavo compresi fra piani di scavo consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso
elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente nella
zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.

ART. 11 - FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI 
I  prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali  od artificiali,  previsti  in elenco
saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. 
Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende
compreso nei prezzi. 
Specificatamente  detti  prezzi  comprendono  gli  oneri  per  la  fornitura,  lo  scarico  in  cantiere,  il
deposito  e  la  provvisoria  protezione  in  deposito,  la  ripresa,  il  successivo  trasporto  ed  il
sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura;
per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per
la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio;
per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa
delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a
mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che
risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi
stessi  o  comunque tra  i  pezzi  e  le  opere  murarie  da rivestire,  in  modo da ottenere  un buon
collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

ART. 12 - INTONACI 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici
laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro
larghezza  superi  5  cm.  Varranno  sia  per  superfici  piane  che  curve.  L'esecuzione  di  gusci  di
raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitti e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a
15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in
questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
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Nel  prezzo  degli  intonaci  è  compreso  l'onere  per  la  ripresa,  dopo  la  chiusura,  di  tracce  di
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti,
zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una
testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia
saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura di detti vani.
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie
effettiva;  dovranno pertanto essere detratti  tutti  i  vuoti  di  qualunque dimensione essi  siano ed
aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno  speciale  compenso  sarà  dovuto  per  gli  intonaci  eseguiti  a  piccoli  tratti  anche  in
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

ART. 13 - TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 
Nei  prezzi  delle  tinteggiature,  coloriture  e  verniciature  in  genere  sono  compresi  tutti  gli  oneri
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli
per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse
norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o
allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
E'  compresa con ciò  anche la  verniciatura  del  telaio  per  muri  grossi  o  del  cassettoncino tipo
romano per tramezzi e dell'imbotte tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra
e dello  sguincio  sarà  eseguita  in  proiezione su piano  verticale  parallelo  a  quello  medio  della
bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande
avvolgibili  a  maglia,  saranno  computati  i  tre  quarti  della  loro  superficie  complessiva,  misurata
sempre  in  proiezione,  ritenendo  così  compensata  la  coloritura  di  sostegni,  grappe  e  simili
accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e
simili, sarà computata due volte la loro intera superficie, misurata con le norme e con le conclusioni
di cui alla lettera precedente; 
per le serrande di lamiera ondulata od a elementi di lamiera sarà computata due volte e mezza la
luce netta del  vano,  in  altezza,  tra la  soglia  e la  battitura della  serranda,  intendendo con ciò
compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura, di nottole, braccioletti  e simili
accessori. 

ART. 14 -  INFISSI DI LEGNO 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul
perimetro esterno dei telai, siano esse semplici o a cassettoni, senza tener conto dei zampini da
incassare nei pavimenti o soglie. 
Le pareti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad
infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono
comprese mostre e contromostre. 
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Gli  spessori  indicati  nelle  varie  voci  della  tariffa  sono  quelli  che  debbono  risultare  a  lavoro
compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle
codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi
dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. 
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui
sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

ART. 15 - IMPIANTI ELETTRICO E TELEFONICO 
Canalizzazioni e cavi
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le
reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono
comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti,
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 
- I  cavi  multipolari  o unipolari  di  MT e di  BT saranno valutati  al  metro lineare misurando
l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati.
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda
ed i marca cavi, con esclusione dei cavi a MT. 
- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nei cavi di MT sono compresi tutti i
materiali occorrenti per la loro esecuzione. 
- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare
in opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola
da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm^2,
morsetti fissi oltre tale sezione. 
- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo
le  rispettive  caratteristiche,  tipologia  e  dimensione.  Nelle  scatole  di  derivazione  stagna  sono
compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in
quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 
Apparecchiature in generale e quadri elettrici 
- Le  apparecchiature  in  generale  saranno  valutate  a  numero  secondo  le  rispettive
caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per
dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in
funzione di: 
. superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
. numero e caratteristiche degli interruttori, contatori e fusibili, ecc. 

Nei  quadri  la  carpenteria  comprenderà  le  cerniere,  le  maniglie,  le  serratura,  i  pannelli
traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 

Gli  interruttori  automatici  magnetotermici  o  differenziali,  i  sezionatori  ed  i  contattori  da
quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a. il numero dei poli; 
b. la tensione nominale; 
c. la corrente nominale; 
d. il potere di interruzione simmetrico; 
e. il  tipo  di  montaggio  (contatti  anteriori,  contatti  posteriori,  asportabili  o  sezionabili  su
carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle
sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
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- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e
potenzialità. Sono comprese le lampade, i  portalampada e tutti gli  accessori per dare in opera
l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le
scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
Opere di assistenza agli impianti 
Le opere e gli  oneri  di  assistenza di  tutti  gli  impianti  compensano e comprendono le seguenti
prestazioni: 
- Scarico  dagli  automezzi,  collocazione  in  loco  compreso  il  tiro  in  lato  ai  vari  piani  e
sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti. 
- Apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e
strutture di calcestruzzo armato. 
- Muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e
porte ascensori. 
- Fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti. 
- Formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di
strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie. 
- Manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai  montatori per la movimentazione inerente alla
posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni. 
- I materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra. 
- Il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni. 
- Scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate. 
- Ponteggi di servizio interni ed esterni. 
- Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla
base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a
ciascun gruppo di lavoro. 

ART. 16 - MANODOPERA 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano
di gradimento alla direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle
Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina
giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l'impresa  si  obbliga  ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai  dipendenti  dalle  aziende  industriali  edili  ed  affini  e  negli  accordi  locali  integrativi  dello
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza
e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I  suddetti  obblighi  vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni  stipulanti  o
receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  stessa  e  da  ogni  altra  sua
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'impresa  è  responsabile  in  rapporto  alla  stazione  appaltante  dell'osservanza  delle  norme
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
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Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese: 
a. per la fornitura di materiali; 
b. per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte
specializzate. 
In caso di  inottemperanza agli  obblighi precisati  nel  presente articolo,  accertata dalla stazione
appaltante  o  ad  essa  segnalata  dall'Ispettorato  del  Lavoro,  la  stazione  appaltante  medesima
comunicherà all'impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e
procederà ad una detrazione del  20% sui  pagamenti  in  acconto,  se  i  lavori  sono in  corso di
esecuzione,  ovvero  alla  sospensione  del  pagamento  del  saldo,  se  i  lavori  sono  stati  ultimati,
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il  pagamento  all'impresa  delle  somme  accantonate  non  sarà  effettuato  sino  a  quando
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente
adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può porre eccezioni alla
stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni. 

ART. 17 - NOLEGGI 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali
di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il
gassogeno, e la caldaia, la linea per il  trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il
trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per
le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in
funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo
in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per
portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo
lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

ART. 18 - TRASPORTI 
Con i prezzi dei trasporti  si intende compensata anche la spesa per i materiali  di consumo, la
manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con
riferimento alla distanza. 
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ART. 19 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori
appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.) nessuna
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli  operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i  medesimi di attrezzi  e utensili  del
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro
notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d)  circa i  lavori  a  misura ed a  corpo,  tutte  le  spese per  forniture,  lavorazioni,  mezzi  d'opera,
assicurazioni  d'ogni  specie,  indennità  di  cave,  di  passaggi  o  di  deposito,  di  cantiere,  di
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi
in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte,
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli o nell'elenco
dei prezzi del presente Capitolato. 
I  prezzi  medesimi,  per lavori  a misura ed a corpo,  nonché il  compenso a corpo,  diminuiti  del
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto
suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e
modificare i prezzi di appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti
all'atto dell'aggiudicazione. 

Firenze (FI) , 19 febbraio 2024
Il R.U.P.

arch. Gianluca Niccoli

___________________________
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